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L'educazione di un genio del male 
  di Gerhard Lauck 

 

Parte 16 

 

Operazione Atlantico 1992-1995 
  
Il governo tedesco formò una task force speciale per combattere la nostra or-

ganizzazione. Si chiamava OPERAZIONE ATLANTICA. Fonti attendibili 

riferirono che manteneva contatti settimanali con l'FBI e la CIA. 

  

  

Operazione di esercitazione antincendio 
  
   Ero estremamente preoccupato che il pretesto del terrorismo potesse avere con-

seguenze letali per il personale di entrambe le parti. Per disinnescare la situazione 

fu pianificata ed eseguita l'"Operazione esercitazione antincendio". Mi recai in 

Danimarca come esca. Il nemico abboccò all'esca e spostò la sua attenzione dalle 

nostre basi e dagli altri colleghi. 

   L'operazione ha avuto successo. Le perdite non hanno superato le aspettative. 

Sono state accettabili. Naturalmente, questo ha comportato una certa dose di dis-

agio per le persone direttamente coinvolte. Ho passato quattro anni in prigione. 

Ma il mio più grande rimpianto è stata la perdita indiretta e tardiva di due dei 

miei più cari amici e collaboratori. Entrambi hanno fatto molto più della loro 

parte prima di lasciare il campo. Questo è ciò che conta. Non i dettagli. 

  

   Passavo così tanto tempo al telefono ogni giorno che l'assenza delle mie 
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"chiacchiere" poteva far scattare un campanello d'allarme. 

   Così ho escogitato un piano subdolo. 

   Utilizzando un telefono sotto controllo, ho telefonato a un collega in un altro 

Stato. Gli ho detto che avevo intenzione di visitare la sua città e gli ho chiesto se 

potevo stare da lui. Lui mi ha risposto di sì. 

   Ho informato il mio staff dei miei piani di viaggio e sono partito. 

   Durante il viaggio, contattai il mio potenziale ospite e gli dissi che c'era stato un 

cambiamento di programma. Tuttavia, se qualcuno avesse chiamato, avrebbe 

dovuto dire che ero in città, ma che ero uscito per la serata. Lui accettò. 

   Poi ho preso la coincidenza per l'Europa. 

   Ero sollevato di non essere arrestato all'aeroporto! Ho proseguito verso un altro 

paese e sono andato a terra. 

   Quando dovevo comunicare con i contatti europei, davo l'impressione di essere 

ancora in America. Dicevo loro: Sto inviando un corriere. È un ragazzo nuovo, an-

cora in formazione. Coordinerò il vostro appuntamento. Il nuovo arrivato non vi 

contatterà direttamente. 

   Non volevo che un volto noto si presentasse al loro edificio, visto che presumib-

ilmente era sotto sorveglianza. Ma avevo bisogno di una scusa plausibile per ques-

ta attività di copertura. Le persone in questione si trovavano in un paese presumib-

ilmente "sicuro", la Danimarca. Non erano abituati a questo.  

   Questo coordinamento ha funzionato perfettamente fino agli ultimi cinque 

minuti. Poi, in sottofondo, si è udita una sirena della polizia europea. Il contatto 

europeo ha capito cosa stava succedendo. - Il "corriere" era in realtà io! 

   Fortunatamente eravamo abbastanza vicini da incontrarci senza ulteriori inciden-

ti. Salii in macchina e partimmo. 

   A questo punto spiegai le circostanze straordinarie. Naturalmente all'inizio non 

mi hanno creduto. È stato difficile convincerli. 

   Ho utilizzato il seguente esempio: 

  

   Lavoriamo in una centrale nucleare. Sul muro ci sono dieci spie di allarme. Se 

tutte e dieci le luci diventano rosse, il reattore esploderà e milioni di persone mo-

riranno. 

   Lavoriamo lì da dieci anni. Una volta, e una sola volta, UNA di quelle luci è 

diventata rossa. Eravamo tutti assolutamente terrorizzati. Abbiamo lavorato fre-

neticamente per risolvere il problema. Poi ci siamo cambiati i pantaloni, siamo 

usciti e ci siamo ubriacati di brutto! 

   Questa mattina sono entrato nello stabilimento e ho guardato il muro. Ho visto 

TRE LUCI ROSSE! 

   ECCO QUANTO È GRAVE LA NOSTRA SITUAZIONE IN QUESTO MOMEN-
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TO!!! 

  

   Capirono che ero serissimo... Ma non credevano ancora che potessi avere 

ragione... 48 ore dopo erano sbalorditi... Perché ora sapevano che avevo assoluta-

mente ragione! 

  

  

Ecco una cronologia degli eventi che hanno portato al mio arresto in Dani-

marca e all'estradizione in Germania. (Questo è un estratto della cronologia 

molto più estesa che si trova alla fine di questo libro). 

  
  

1993 
  

5 gennaio. Prima "Richiesta di assistenza legale" (LAR) tedesca presentata al gov-

erno statunitense. Richiede raid negli Stati Uniti, sequestri di liste e l'estradizione 

in Germania di leader del NSDAP/AO. Il reato: attività di propaganda. 

  

19 maggio. Incontro a Colonia tra funzionari governativi statunitensi e tedeschi. I 

funzionari statunitensi suggeriscono di modificare la LAR. 

  

28 maggio. La polizia criminale tedesca (BKA) non riporta alcuna prova di con-

nessione tra il materiale della NSDAP/AO e la violenza. 

  

21 giugno. Secondo LAR. Accusa aggiuntiva: istigazione all'omicidio, omicidio 

colposo, incendio doloso e lesioni personali. (Si noti il "suggerimento" degli Stati 

Uniti del 19 maggio). 

  

3 luglio. Interrogatorio del voltagabbana Hasselbach. 

  

20 luglio. La polizia politica tedesca ("VS") sostiene falsamente che la NSDAP/

AO distribuisce dischi di computer con istruzioni per la fabbricazione di bombe. 

  

1 settembre. Il Ministero degli Esteri tedesco sottolinea l'importanza del caso 

Lauck alla propria ambasciata a Washington. 

  

26 settembre. Il Sunday World-Herald (Omaha) riporta: "Nell'ultimo anno, il can-

celliere Helmut Kohl ha fatto ´diversi tentativi per convincere gli americani di 

quanto fosse importante fermare la stampa o l'esportazione del materiale', ha detto 
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Hannelore Kohler del Centro di Informazione Tedesco del governo tedesco a New 

York City..." 

  

15 novembre. Incontro Germania/USA. I funzionari statunitensi propongono 

un'indagine sul "terrorismo". 

  

24 novembre. I funzionari tedeschi accettano l'opzione del terrorismo. 

  

2-19 dicembre. Altri tre interrogatori di Hasselbach. 

  

22 dicembre. Terza LAR. Ora sulla base del terrorismo. 

  

Dicembre. Il governo tedesco accusa ufficialmente per iscritto la NSDAP/AO di 

"terrorismo internazionale". 

  

Fine 1993. Il direttore dell'FBI Freeh visita la Germania. Le autorità tedesche gli 

chiedono aiuto contro il NSDAP/AO. 

  

  

1994 
  

1 marzo. Il procuratore chiede aiuto al presidente del BND (la CIA tedesca) per le 

intercettazioni telefoniche, perché il BKA non ha le attrezzature necessarie. 

  

17 marzo. L'ambasciata statunitense a Bonn fornisce ai tedeschi informazioni su 

Lauck. 

  

23 marzo. Il BND rifiuta di aiutare. Copia all'ufficio del Cancelliere Helmut Kohl. 

  

31 maggio. Tre ministri, tra cui quello degli Interni, della Giustizia e delle Poste, 

discutono delle intercettazioni delle linee telefoniche della NSDAP/AO in Ameri-

ca. Mai fatte prima. Un progetto pilota. 

  

Agosto-dicembre. Intercettazioni su quattro, poi cinque linee NSDAP/AO. Ma 

può intercettare solo due linee contemporaneamente, quindi si alterna. Annullata 

dopo pochi mesi a causa degli scarsi risultati. 

  

In una riunione dei ministri degli Interni europei, la Germania chiede aiuto ai paesi 

vicini per fermare il flusso di materiale della NSDAP/AO in Germania. 
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7 settembre. Il governo tedesco emette un mandato d'arresto contro Lauck dopo 

aver appreso che ha in programma un viaggio in Danimarca. 

  

28 novembre. Risoluzione del Consiglio comunale di Lincoln che "onora" la 

NSDAP/AO. 

  

Secondo i media tedeschi, ogni mese il governo tedesco chiede aiuto al governo 

statunitense contro la NSDAP/AO. 

  

  

1995 
  

L'indagine dell'FBI contro Lauck per presunti contatti terroristici scatena l'opera-

zione "Fire Drill" della NSDAP/AO. 

  

6 marzo. Rinnovato il mandato di arresto tedesco contro Lauck. 

  

7 marzo. Lauck dice al giornalista della CBS che si aspetta di essere arrestato la 

settimana successiva o giù di lì, ma promette di telefonare il 5 marzo per ripro-

grammare l'intervista, se possibile. 

  

12 marzo. Lauck arriva in Danimarca. 

  

15 marzo. Lauck fissa intenzionalmente l'intervista alla CBS in Danimarca per il 

giorno successivo, cioè lo stesso giorno di un proclama della legislatura dello 

Stato del Nebraska che denuncia la NSDAP/AO. Il DNSB (alleato danese del 

NSDAP/AO) invia molti fax anche ad altri media.  

  

16 marzo. La CBS intervista Lauck nel quartier generale del DNSB in Danimar-

ca. Lauck afferma che i raid e gli arresti sono imminenti, ma la NSDAP/AO è 

preparata, sopravviverà e continuerà a combattere.  

  

15 marzo. La Germania emette un mandato di arresto internazionale contro 

Lauck, che ora è ricercato in 20 Paesi. 

  

17-20 marzo. Le linee telefoniche nazionaliste ad Amburgo e altrove avvertono 

che sono imminenti raid contro i destinatari di materiale della NSDAP/AO. (Ciò 

innesca in seguito un'inchiesta della frazione verde del Parlamento federale sull'in-
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filtrazione dei NS nella polizia). 

  

20 marzo. Lauck viene arrestato in Danimarca su mandato di cattura interna-

zionale della Germania. (Trascorre i quattro anni successivi in sei diverse prigioni 

in Danimarca e Germania. [Questi quattro anni sono descritti in altre parti di ques-

to libro]. 

  

23 marzo. 800 poliziotti fanno irruzione in oltre 60 edifici e rivendicano una 

grande vittoria alla stampa. In realtà, è stato sequestrato pochissimo materiale. In 

seguito, meno di una dozzina di figure marginali vengono semplicemente multate 

(non incarcerate) per possesso di materiale della NSDAP/AO. 

  

28 marzo. La Germania chiede l'estradizione di Lauck dalla Danimarca. 

  
28 marzo. Il rapporto del procuratore sostiene che l'organizzazione terroristica 

NSDAP/AO opera in almeno cinque Paesi: Germania, Austria, Danimarca, Olanda 

e Spagna. (Nota: stesso giorno della richiesta di estradizione). 

  

4 maggio. Il ministro della Giustizia danese ordina l'estradizione di Lauck. Lauck 

si oppone. 

  

6 giugno. Il tribunale locale danese respinge il tentativo di Lauck di bloccare l'e-

stradizione. Lauck fa appello. [Questa era una sessione a porte chiuse. Il nostro 

avvocato ha chiesto al giudice di aprire questa sessione al pubblico. Nessuno in 

aula sapeva cosa stava accadendo in quel momento: Una folla violenta stava cer-

cando di entrare nell'edificio! Solo un ultimo sforzo da parte della polizia e dei 

nostri simpatizzanti li ha fermati all'ingresso]. 

  

8 giugno. Un rapporto interno del BKA afferma che VS e FBI hanno sottovalutato 

la NSDAP/AO, come dimostrato dalla sua continua attività mesi dopo l'arresto di 

Lauck. 

  

23 giugno. Il tribunale regionale danese respinge l'appello di Lauck. Lauck si ap-

pella alla Corte Suprema danese.  

  

24 agosto. La Corte Suprema danese approva l'estradizione di Lauck in Germa-

nia. 

  

24 agosto. Lauck chiede asilo politico. Rifiutata. 
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1 settembre. Lauck chiede asilo per motivi umanitari. Respinta. 

  

5 settembre. Lauck arriva ad Amburgo con un jet privato, accompagnato da una 

mezza dozzina di poliziotti danesi, e poi viene portato in limousine blindata alla 

prigione IA. Il giorno successivo viene trasferito nel carcere VI - ala di massima 

sicurezza. 
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